
21 APRILE 2024 

 
tel: 338.7762370 

Sabato 20 aprile   ore 21.15 
Domenica 21 aprile  ore 17.00 e ore 21.15  
Lunedì  22 aprile  ore 21.15  
 
 

LA ZONA D’INTERESSE 

CARITAS 
RACCOLTA STRAORDINARIA ALIMENTI  

sab-dom 27/28 aprile 
Il rifornimento della maggior parte dei viveri che distribuiamo alle famiglie 

nella nostra comunità proviene dal Banco Alimentare. Negli ultimi mesi è 

diminuita la quantità di cibo ricevuto e recentemente abbiamo avuto comu-

nicazione dal Banco Alimentare che la riduzione si protrarrà fino al termine 

dell’estate. L’attuazione del programma FEAD 2024 della Comunità Euro-

pea sta ritardando la partenza a causa dell’avvio posticipato dei bandi di 
gara per le ditte fornitrici di nuovi prodotti.  

Per far fronte a questa emergenza e garantire la distribu-
zione mensile chiediamo aiuto a tutte le persone della co-
munità pastorale.  
Lasceremo una cesta in chiesa e invitiamo a donare i seguenti prodotti:  

OLIO, ZUCCHERO, TONNO, RISO e LEGUMI. 
Grazie a tutti coloro che sosterranno la raccolta. 

I volontari CARITAS – Comunità Pastorale S. Stefano - Lentate 

LA CARITAS AMBROSIANA  
San Paolo VI istituì la Caritas Italiana il 2 luglio 1971 

quale organismo nazionale, in sostituzione della Pontifi-
cia Opera Assistenza, che aveva retto le sorti della carità 
vaticana nel dopoguerra 

Da quel momento in poi, a cascata tutte le diocesi ita-
liane hanno costituito le proprie Caritas, tutte giuridica-
mente autonome, ma accomunate da un coordinamento 
di princìpi e di linee operative, che trovano nello Statuto 
di Caritas Italiana i propri ineludibili fondamenti. 

Caritas Ambrosiana è stata fondata nel 1974 e que-
st’anno nel 2024 ricorre il suo mezzo secolo di vita. Il 
cinquantenario di questa fondazione, a metà dicembre 
2023, ha fornito l’occasione di celebrarne la ricorrenza in 
un apposito convegno denominato Nel cambio d’epoca, 
tenutosi presso l’Università Cattolica di Milano, dove si è 
ripercorso e analizzato, in questo suo trascorso mezzo 
secolo, il contributo di Caritas al mutamento del Welfare 
in Italia, nonché a fronte delle esperienze acquisite, si è 
gettato un generoso sguardo su quello che sarà l’impe-
gno Caritas per il futuro.  

L’articolo 1 dello Statuto della Caritas diocesana , in 
perfetta aderenza con quello nazionale, recita che la Ca-
ritas Ambrosiana “è l’organismo pastorale istituito dall’Ar-
civescovo al fine di promuovere la testimonianza della 
carità della comunità ecclesiale diocesana e delle comu-
nità minori, specie parrocchiali, in forme consone ai tem-
pi e ai bisogni, in vista dello sviluppo integrale dell’uomo, 
della giustizia sociale, e della pace, con particolare at-
tenzione agli ultimi e con prevalente  funzione pedagogi-

ca.  
La Caritas Ambrosiana è lo strumento ufficiale della 

diocesi per la promozione e il coordinamento delle inizia-
tive caritative e assistenziali, all’interno delle altre specifi-
che competenze diocesane” 

Le norme statuarie di Caritas, anche per i tempi a veni-
re, confermano per essa i cardini e gli immutati obiettivi 
strategici contro le povertà conseguenti ai vorticosi cam-
biamenti che stanno avvenendo nel tessuto sociale, eco-
nomico, produttivo, culturale, nello scenario tecnologico 
e delle comunicazioni del nostro paese. 

Tali cambiamenti, che contraddistinguono la nostra so-
cietà, impattano fortemente la vita delle persone. Accan-
to ai 5 milioni e settecentomila poveri che vivono in Italia 
(dati Istat 2023), particolarmente per le persone più fragi-
li, emergono nuove forme di povertà, non necessaria-
mente economica, quali lo smarrimento, la solitudine, lo 
scarto, l’abbandono, la deculturazione, il disinteresse a 
fronte di situazioni complesse da gestire che la vita pre-
senta.  

Questo ci fa comprendere e testimonia di quanto sia 
stata profonda e azzeccata l’intuizione dei padri fondatori 
della Caritas; dunque, è sempre necessario riflettere e 
meditare da dove veniamo, per meglio stabilire dove an-
diamo tutti insieme per il bene comune. 

La Caritas con tutte le sue articolazioni territoriali ap-
profondirà queste riflessioni.  

                                    Franco 

CALENDARIO per i BATTESIMI  
in ogni parrocchia della Comunità Pastorale alle 16.30  

BIRAGO   nella prima Domenica dei mesi di  
        Gennaio, Marzo, Maggio, Luglio, Ottobre, Dicembre 
CAMNAGO  nella seconda Domenica dei mesi di  
        Gennaio, Marzo, Maggio, Luglio, Ottobre, Dicembre 
CIMNAGO  nella prima Domenica dei mesi di  
        Febbraio, Aprile, Giugno, Settembre, Novembre 
COPRENO  nella seconda Domenica dei mesi di  
        Febbraio, Aprile, Giugno, Settembre, Novembre 
S. VITO    ogni ultima Domenica di tutti i 12 mesi  

——————————————————————— 
Le richieste necessariamente in segreteria  

di p.za s. Vito 27 o direttamente dal parroco (392.6871246) 

ORARI s.te MESSE della Comunità Pastorale 
BIRAGO    prefestiva 20.30; festive 8.00, 10.30;   Mar., Gio., Ven. 9.00 

CAMNAGO prefestiva 18.00; festive 10.00, 20.30;  Mar., Gio., Ven. 8.30     

CIMNAGO  prefestiva 20.00; festiva 10.00;      Lun., Mer., Ven. 18.00 

COPRENO prefestiva 17.00; festive 9.00, 11.15;   Lun., Mer., Ven. 8.00 

S.VITO  prefest. 17.00; festive 8.30, 11.00, 18.00;  da Lun. a Ven. 7.00 e 8.30 

* in tutte le parrocchie in caso di funerale (a s.Vito solo se il funerale è alle 10.30)  
     la s. Messa d'orario di quel giorno viene sostituita dal funerale 

VITA DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

SACERDOTI per le CONFESSIONI  

nelle chiese parrocchiali, Sabato 27 Aprile  
15.45-16.45   COPRENO don Mario,     S. VITO don Marco 
16.45-17.45  CAMNAGO don Silvano,   CIMNAGO don Mario 
                      BIRAGO don Angelo 

 

APPUNTAMENTI COMUNITARI   
 
1. Giovedì 25 aprile e mercoledì 1 maggio la S. Messa delle 

7.00 a S. Vito è sospesa. 
 
2. Il 25 aprile don Francesco accompagnerà il pellegrinaggio 

ad Assisi per i ragazzi di seconda media. 
 

3. Il 26 aprile parte il pellegrinaggio della comunità pastorale 
a Fatima e Santiago de Compostela. 
 

4. domenica 26 maggio, in tutte le nostre parrocchie, celebre-
remo gli anniversari di matrimonio. Chi fosse interessato 
a partecipare alla celebrazione comunitaria dia il proprio 
nominativo nelle rispettive sacrestie entro il 5 maggio. 
 

5. In vista della recita del S. Rosario nel mese di maggio, chi 
volesse accogliere la recita del S. Rosario presso la pro-
pria abitazione lo segnali nelle rispettive sacrestie entro il 
28 aprile. 
 

6. Lo scorso Giovedì Santo, l’Arcivescovo Mario, ha firmato e 
promulgato il nuovo messale per il nostro rito Ambrosia-
no. Con l’inizio dell’Avvento 2024 (17 novembre 2024), 
con tutta la Diocesi di Milano, inizieremo ad utilizzare il 
nuovo messale. Come comunità Pastorale abbiamo pre-
notato TREDICI copie: due per ogni chiesa parrocchiale. 
E una copia per: la Cappella delle Suore di Copreno, per 
la cappella del Cenacolo e per la chiesa di Mocchirolo. 
Chi volesse contribuire può dare i soldi a don Marcello o 
fare una busta con indicato per il messale nuovo. Ogni 
messale costa € 300,00. 
 

7. Oggi l’oratorio aperto è quello di Copreno. 
 

8. Domenica 28 aprile, presso l’oratorio S. Angelo alle ore 
15.00, incontro testimonianza dal titolo: “Campioni si di-
venta”. Interverrà Leonardo Binchi, campione di pallanuo-
to. NUMERI UTILI in Comunità Pastorale 

don Marcello 392.6871246,   don Francesco         338.5440799 
don Mario     339.2042262,     don Silvano          340.6230318 
don Angelo  334.1837553,   Mariella (consacrata) 339.8838012

 

SEGRETERIA della Comunità Pastorale  
       p.za s. Vito 27, 0362.560210 (anche fax) 
      E_mail: lentatesulseveso@chiesadimilano.it 
      apertura:  Lunedì, Giovedì, Venerdì 16,30-18.30 
              Martedì, Mercoledì 9.00-11.00 

 

il PARROCO don MARCELLO  
  è a disposizione nelle case parrocchiali, 17.00-18.30    
      Lunedì a CIMNAGO      Giovedì a S. VITO  
      Martedì a CAMNAGO     Venerdì a COPRENO  
      Mercoledì a BIRAGO  
 

CENTRO ASCOLTO CARITAS interparrocchiale 
      Copreno, via Montenero 13,  
       Martedì   16.00-18.00 
       Mercoledì 16.00-18.00 (per attenzione al lavoro) 
       Giovedì   16.00-18.00 
      tel 0362.565858 (in orario d'apertura) 
IBAN del c/c è:  IT97 L083 7433 2400 0000 6602 597  
             (Banca Credito Cooperativo - Lentate):  

  Nella causale specificare: Caritas - patto per la famiglia 
                      Beneficiario: Parrocchia s. Vito 

 

SITO Web della comunità pastorale di Lentate www.compastlentate.it 

s.te Messe con memoria dei defunti del mese: 
1. durante la Messa parrocchiale del Sabato/Domenica successiva 
2. un ricordo per tutti i defunti del mese  
  nell'ultimo/a Sabato/Domenica dello stesso mese:  

  S. VITO Domenica 18.00,    CAMNAGO Domenica 20.30,  
  BIRAGO Sabato 20.30,      COPRENO Domenica 9.00,  
  CIMNAGO Sabato 20.00 

Giovedì 25 aprile   ore 18.00 
Venerdì 26 aprile  ore 21.15 

 
 

I BAMBINI DI GAZA 

http://www.compastlentate.it


TERRORE O PACE 

Molti anni fa, all’inizio degli anni ’80, il 
francescano Padre Carlo Carretto 
scrisse un libro intitolato “IO FRAN-
CESCO” nel quale il poverello di As-
sisi si fa biografo di sé stesso. Rileg-
gendo oggi questo libro mi sono reso 
conto di quanto attuale sia il suo 
messaggio di pace (e di quanta poca 
strada in tal senso sia stata fatta). Mi 
piacerebbe quindi condividere in que-
ste righe alcuni passaggi della prefa-
zione dell’autore, che potrebbero be-
nissimo essere stati scritti in questi 
giorni: 
“..Si è data tanta importanza in que-
sto periodo all’equilibrio del terrore 
come unica possibilità di pace. Ma è 
proprio vero?  Possibile che la solu-
zione sia il copiare i cattivi, i violenti?    
Se un tipo vicino a casa mia si com-
pra una pistola a ripetizione devo 
proprio sentire la necessità di com-
prarmene una anch’io per ogni even-
tualità?  Non esiste altro modo per 
vivere in pace?   Non sarà forse più 
utile rafforzare la mia capacità a re-
stare calmo, a tentare di avere fiducia 
in lui e cercare di avvicinarmi con 
buone maniere? 
Pensando a queste cose poco belle 

mi tornò in mente un episodio antico 

e straordinario: il Lupo di Gubbio.   

In una mattina fredda e nevosa Fran-
cesco si trova a Gubbio e viene a sa-
pere dagli abitanti che un feroce lupo 
sta terrorizzando la zona e che tutti si 
stanno preparando per contrattacca-
re. 
Francesco chiede di battersi lui col 
lupo e, sul sentiero nevoso, va incon-
tro alla bestia. Il lupo, terrorizzato dal-
le urla e braccato dalla fame, davanti 
al Santo arrota i denti e drizza i peli 
per apparire più forte.  Francesco, 
calmo, gli va incontro armato di ca-
rezze e di pezzi di polenta. Lui sa che 
il suo Dio è lo stesso Dio del lupo e 

che è possibile un’intesa. È necessa-
rio solo ristabilire la fiducia, fiducia 
rotta mille e mille volte dalla violenza 
e, più ancora, dalla paura. Si, ristabi-
lire la fiducia l’uno per l’altro. Ed è il 
più debole che deve cominciare per 
primo usando la sua debolezza come 
testimonianza di fiducia. 
Francesco usa tutta la sua debolezza 
avvicinandosi alla bestia senza armi. 
Dicono i Fioretti che il lupo si lasciò 
accarezzare e ci fu pace a Gubbio; 
quel giorno si gridò al miracolo. Ma il 
miracolo, se ci fu, non fu tanto perché 
Francesco riuscì ad ammansire il lu-
po, ma perché si erano ammansiti 
loro, gli abitanti di Gubbio, i quali co-
minciarono a credere che i lupi si 
combattono meglio con la bontà e il 
cibo che con la violenza e la guerra. 
Siamo tutti convinti che nessun popo-
lo vuole la guerra ma conoscendo 
l’uomo temiamo la guerra come pro-
dotto della sua paura. È la paura il 
vero male! È la paura…dell’altro! È la 
paura di qualcuno che possa schiac-
ciare per primo i bottoni della distru-
zione. In grande si ripete l’episodio 
del lupo davanti agli abitanti di Gub-

bio: si ha paura del lupo.      
Se ci si arma, se si spara, se si occu-
pa l’Afganistan [oggi potremmo scri-
vere Ucraina, Palestina, ecc. n.d.r.]  è 
perché si ha paura che l’altro si sia 
già armato e che abbia in tasca lui i 
piani per occupare quel paese che 
interessa a noi…per la pace. Sem-
briamo, a guardarci in faccia, delle 
persone serie…e invece.. 
Se guardiamo poi i personaggi impor-
tanti, Capi di Stato, gente che conta e 
da cui dipendono i destini di popoli 
interi, abbiamo la sensazione di forza 
e di sicurezza e invece ci troviamo di 
fronte a povere creature tremanti di 
paura e insicure all’estremo.    
Se tornasse Francesco d’Assisi ci 
direbbe di provare a non avere pau-
ra, andando incontro al lupo armati 
della non violenza. È l’unica strada 
per salvarci oggi, riconquistando la 
fiducia gli uni per gli altri; amando, 
correrete il rischio di essere amati. 
Rovesciate le situazioni e troverete la 
strada giusta.“ 
                                                                                                                                                                                                                           
                  Nello Fugazza 

TORINO – PREADO: UNA GIORNATA FANTASTICA!  
 

Sabato 6 aprile siamo andati a Torino con il gruppo dei Preado. La nostra gita è iniziata all’Arsenale della Pace – SERMIG (Servizio Missio-
nario Giovani). Qui, volontari e giovani hanno trasformato una vera e propria fabbrica di armi in un luogo di fraternità e di riferimento per chi 
cerca soccorso o per coloro che vogliono dare un senso alla propria vita. Entrando, si nota subito la differenza rispetto all’esterno: dall’area 
metropolitana di Torino si passa a un luogo in cui regnano pace e armonia. Ci siamo poi spostati al Museo della Sacra Sindone, allestito in 
una cripta, dove ci hanno spiegato il valore religioso di questa reliquia. Nel museo abbiamo anche potuto ammirare una ricca collezione di 
reperti, tra cui la riproduzione dei chiodi e della corona di spine, le lastre impresse per le prime fotografie della Sindone e la macchina fotogra-
fica originale utilizzata per fotografarla. L’ultima tappa è stata il Duomo di Torino, dove abbiamo concluso la giornata con una preghiera tutti 
insieme. È stata un’esperienza molto bella e coinvolgente, con tanti momenti di condivisione all’insegna dell’amicizia. Assolutamente da ripe-
tere!  

Alice  

SOCIETA’ SPORTIVE A CONFRONTO 
TORNEO SERALE OSA L’AMICIZIA 2024 

 

SABATO 6 aprile 250 tra allenatori e dirigenti sportivi si sono incontrati presso regione Lombardia per dibattere su temi chiave per il futuro 
delle società sportive. 
Per la nostra società erano presenti il Presidente Gianluca Ripamonti, il vice Presidente Giuseppe Valente, gli allenatori Lorenzo Colombo e 
Luca Riboldi. 
Si inizia con un gioco per scaldare gli animi per poi passare ad affrontare i temi suddivisi in 14 tavoli di lavoro. 
I temi affrontati dai nostri rappresentati sono stati: ruolo dell’allenatore, confronto tra presidenti, come promuovere la società sui social. 
Esperienza più che positiva per tutti noi e batterie ricaricate per affrontare gli ultimi mesi della stagione sportiva. 
A livello locale invece abbiamo acceso i motori per organizzare il torneo serale OSA l’AMICIZIA 2024 che inizierà il 2 maggio e terminerà il 26 
maggio. 
Sarà un torneo a 16 squadre  e si giocherà nei giorni di giovedì-venerdì-sabato presso l’Oratorio sant’ Angelo. 
Grazie alla collaborazioni di amici, simpatizzanti, giovani e genitori dell’ associazione sarà in funzione anche il servizio cucina che allieterà la 
fame dei partecipanti. 
Il torneo , inoltre, sarà l’occasione per lanciare messaggi di pace e amicizia. 
VI ASPETTIAMO! 

SALUTI DAL SEMINARIO!  
 

Ciao! Sono Massimiliano, seminarista di I teologia di Copreno. Vi scrivo queste poche righe per aggiornarvi su quanto sto vivendo in Semina-
rio in questi mesi. La Quaresima è stata molto intensa: la settimana di Esercizi Spirituali ci ha introdotto in questo tempo liturgico stando in 
preghiera per alcuni giorni, occasione per stringersi a Gesù e rilanciare con decisione il cammino. I giorni del Triduo, vissuti in Seminario con 
alcuni giovani della Diocesi, sono stati il momento culmine della preparazione quaresimale: magistralmente accompagnato dai fratelli semina-
risti che hanno cantato e servito nelle celebrazioni e dalle proposte di testimonianza del padre spirituale, in quei tre giorni la preghiera è stata 
molto intensa, nel tentativo di fare memoria della Passione di Cristo, per essere testimone del suo offrire la vita per noi. La festa della Veglia 
Pasquale, alla quale ha partecipato anche la mia famiglia, è stata l’avvio glorioso di questo Tempo di Pasqua e anche di una settimana di 
vacanza, durante la quale stare un po’ a casa e in parrocchia. L’esperienza del pellegrinaggio a Roma con la 3° media della nostra UPG è 
stata fantastica: mi sono sentito accolto da tutti, abbiamo condiviso tanti momenti divertenti, ho accompagnato per un brevissimo tratto tanti 
ragazzi che stanno diventando grandi, con le fatiche e le gioie che questo comporta. Ora sono rientrato in Seminario: fervono i preparativi per 
la festa del 1° maggio, si avvicina il tempo degli esami e dell’estate. Insomma, il Seminario è un’esperienza di vita piena, di relazioni e di atti-
vità, che permette di crescere affidandomi a Cristo e di aprirmi agli altri nel servizio e nella preghiera. Auguro a tutti che la Pasqua del Signo-
re accompagni le vostre giornate, memoriale dell’Amore che vince la morte. A presto!  

Massi  

UPG GOES TO LISSONE! 
 

Domenica sera 28 aprile proponiamo ad adolescenti, 18-19enni, giovani wannabe 
e giovani storici di andare a trovare don Andrea: pizza con lui e possibilità di tornei 
nel post-cena 
Ritrovo ore 19 al piazzale delle medie di Lentate, portando con sé 6€ per la cena 
Iscrizioni entro venerdì 26 aprile compilando il Google form 
https://forms.gle/S28iKq1R4iKRgM4BA 

CAMPIONI SI DIVENTA 
 

Domenica 28/04 alle ore 15.00 all’oratorio 
Sant’Angelo di Lentate proponiamo un pomeriggio 
per i ragazzi: un evento di avvicinamento e moti-
vazione allo sport. 
Conduzione e testimonianza di Leonardo Bianchi, 
campione di pallanuoto. 


